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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; 

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie pa-

role. Custodiscimi come pupilla degli 

occhi, all’ombra delle tue ali nascondi-

mi.                                              (Sal 16, 6.8) 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 

 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell'amore e nella pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati.     Breve spazio di silenzio 

 

 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omis-

sioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 

mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre Vergine Ma-

ria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli e so-

relle, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.       A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

La Parola del Signore ci chiede di verificare il 

nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il 

cristiano non contrappone i due mondi. Egli 

sa di essere al tempo stesso autentico cittadi-

no del mondo e del Regno testimoniando Dio 

come l’unico Signore della sua vita.  

Oggi si celebra la 97a Giornata Missio-

naria Mondiale. Preghiamo per coloro che, 

seguendo la chiamata del Signore, vanno ad 

annunciarlo a quanti ancora non lo conosco-

no. 
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re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in 

noi un cuore generoso e fedele, perché 

possiamo sempre servirti con lealtà e 

purezza di spirito. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                             A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Padre, sul palmo della tua mano 

sta scritto il nome di ogni tuo figlio: fa’ 

che nel misterioso intrecciarsi delle libe-

re volontà degli uomini nessuna autorità 

abusi della propria forza e ogni potere si 

ponga sempre a servizio del bene di 

tutti. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Is 45,1.4-6)  
Ho preso Ciro per la destra, per abbattere da-

vanti a lui le nazioni. 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 

«Io l’ho preso per la destra, per abbatte-

re davanti a lui le nazioni, per sciogliere 

le cinture ai fianchi dei re, per aprire da-

vanti a lui i battenti delle porte e nessun 

portone rimarrà chiuso. Per amore di 

Giacobbe, mio servo, e d’Israele, mio 

eletto, io ti ho chiamato per nome, ti ho 

dato un titolo, sebbene tu non mi cono-

sca. Io sono il Signore e non c’è alcun al-

tro, fuori di me non c’è dio; ti renderò 

pronto all’azione, anche se tu non mi co-

nosci, perché sappiano dall’oriente e 

dall’occidente che non c’è nulla fuori di 

me. Io sono il Signore, non ce n’è altri». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale       
Dal Sal 95/96 

R/. Grande è il Signore e degno di 

ogni lode. 
- Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la ter-

ra. In mezzo alle genti narrate la sua glo-

ria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

R/. 

- Grande è il Signore e degno di ogni lo-

de, terribile sopra tutti gli dèi. Tutti gli 

dèi dei popoli sono un nulla, il Signore 

invece ha fatto i cieli. R/. 

- Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, date al 

Signore la gloria del suo nome. Portate 

offerte ed entrate nei suoi atri. R/. 

- Prostratevi al Signore nel suo atrio san-

to. Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». Egli 

giudica i popoli con rettitudine. R/ 
 

Seconda Lettura                       (1 Ts 1,1-5) 
Mémori della vostra fede, della carità e della 

speranza. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Tessalonicèsi 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa 

dei Tessalonicési che è in Dio Padre e nel 

Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti 

voi, ricordandovi nelle nostre preghiere 

e tenendo continuamente presenti l’ope-

rosità della vostra fede, la fatica della 

vostra carità e la fermezza della vostra 

speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, 

davanti a Dio e Padre nostro.  

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, 

che siete stati scelti da lui. Il nostro Van-

gelo, infatti, non si diffuse fra voi soltan-

to per mezzo della parola, ma anche con 

la potenza dello Spirito Santo e con pro-

fonda convinzione. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO    (Fil 2,15d-16a)

R/. Alleluia, alleluia. Risplendete come 

astri nel mondo, tenendo salda la parola 

di vita. R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                 (Mt 22,15-21)  
Rendete a Cesare quello che é di Cesare e a Dio 

quello che é di Dio. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e 

tennero consiglio per vedere come co-

gliere in fallo Gesù nei suoi discorsi.  

Mandarono dunque da lui i propri di-

scepoli, con gli erodiani, a dirgli: 

«Maestro, sappiamo che sei veritiero e 

insegni la via di Dio secondo verità. Tu 

non hai soggezione di alcuno, perché 

non guardi in faccia a nessuno. Dunque, 

di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pa-

gare il tributo a Cesare?».  

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, ri-

spose: «Ipocriti, perché volete mettermi 

alla prova? Mostratemi la moneta del 

tributo». Ed essi gli presentarono un de-

naro. Egli domandò loro: «Questa im-

magine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli 

risposero: «Di Cesare».  

Allora disse loro: «Rendete dunque a 

Cesare quello che è di Cesare e a Dio 

quello che è di Dio». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
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apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, assumiamo insieme 

la nostra responsabilità nei confronti del 

mondo, pregando con fede.  

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Ascoltaci, Signore!  
1. Per i ministri della Chiesa, chiamati a 

servire il tuo popolo fino al sacrificio 

della propria vita, amando come ami tu, 

noi ti preghiamo: 

2. Per i cristiani che nel mondo vivono il 

Vangelo della carità nell’annuncio gioio-

so della salvezza eterna, noi ti preghia-

mo: 

3. Per i non credenti che si adoperano a 

servizio dei poveri, in una vita spesa 

nella tua luce e con la tua forza, noi ti 

preghiamo: 

4. Per la nostra comunità eucaristi-

ca, chiamata a risplendere nel nostro 

tempo travagliato con la consolante luce 

del Vangelo, noi ti preghiamo:  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, o Padre, i gemiti dei nostri 

cuori. Confidiamo in te e nel tuo aiuto 

per giungere alla pienezza di libertà e di 

amore a cui aspiriamo. Per Cristo nostro 

Signore.                                        A - Amen     

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE          

C - Per questi tuoi doni concedi a noi, o 

Signore, di servirti con cuore libero, per-

ché, purificati dalla tua grazia, siamo 

rinnovati dai misteri che celebriamo. Per 

Cristo nostro Signore.               A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. I:   

Il mistero Pasquale e il popolo di Dio 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Rendete a Cesare quel che è di Cesare e a 

Dio quel che è di Dio.                (Mt 22,21) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione ai doni del cielo, o 

Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla 

vita presente nella speranza dei beni 

eterni. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

XXIX SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(23-28) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


